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MARCHE • la DCaveva p r o m e s 8 ° u n a indu-
* stria di base con duemila operai 

Modesta fabbrica 
la Pignone di Loreto 

Inizialmente occuperà 150 lavo­
ratori e 500 in prospettiva - L'in­
cauta propaganda del P.S. I. 
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S. Giovanni Valdarno 

Questa è 
la «Casa della 
madre e 
del bambino» 

Dal nottro corrispondente 
S. GIOVANNI V., 19. 

I/O.N.M.I., questa grossa 
organizzazione dove impera­
no, inamovibili, commissari 
straordinari, si trova in pro­
vincia di Arezzo, sotto la 
salda guida di colonnelli o 
prefetti in pensione. Non 
sorprende, quindi, che l'O­
pera non sia riuscita a ri­
solvere il grave problema di 
dare a S. Giovanni, cittadi­
na moderna ed industriale, 
almeno una nuova < Casa del­
la madre e del bambino >, 
che possa ospitare degna­
mente una cinquantina di 
bambini ed operare la do-

- vuta assistenza che gli com­
pete. 

L'attuale sede della «Casa» 
sì trova al primo piano di un 
vecchio palazzo del Cinque­
cento in corso Italia al n. 30. 
Nel piano terreno, vi sono 
i magazzini di una coopera-

. tiva, negozi di generi ali­
mentari, calzature, frutta 
verdura e polleria; al secon­
do piano alloggiano tre fa-

., miglie. 
• I locali dell'O.N.M.I. sono 
privi di impianti di riscalda­
mento, antigienici, angusti e 
privi di aria. Se, alla meno 
peggio, si riesce a tirare a-
vanti, ciò è dovuto al sacri» 
fleto ed agli sforzi che il per­
sonal* • la direzione com-

;i\ì& ' ter ìf/iM'.j.-'f^l^ì^ • L 

piono ogni giorno. 
Che la situazione sia estre­

mamente grave lo sanno tut­
ti i dirigenti provinciali e 
nazionali dell'O.N.M.I. e tut­
ti i funzionari i quali, nelle 
rare « ispezioni », manifesta­
no chiaramente il loro disa­
gio. 

L'Amministrazione Comu­
nale, consapevole di tale sta­
to di cose, deliberò il 17 ot­
tobre 1960, di donare al-
l'O.N.M.I. il terreno (mq. 
1021) sito in via Eritrea, zo­
na di nuovo sviluppo urba­
no, per la costruzione della 
nuova sede. Ci risulta anche 
che l'O.N.M.I. di Arezzo sia 
da tempo in possesso di 25 
milioni per la nuova costru­
zione. 
" Che cosa si aspetta per l'i­

nizio? Una data più vicina 
alle elezioni? 

Noi denunciamo da queste 
colonne uno stato di cose 
insopportabile, reso ancor 
più diffìcile dalla cruda sta­
gione di quest'anno, indi­
cando le responsabilità nel­
l'istituto del FON MI, retto 
ancora con criteri antidemo­
cratici, imbrigliato nella bu­
rocrazia, insensibile ai biso­
gni ed alle necessità delle 
masse popolari 

e. t. 
NELLA FOTO: un corridoio 
della sede dell'O.N.M.I. 

f Dalla nostra redazione 
ANCONA, 19. 

La Democrazia Cristiana 
ha congegnato una grossa 
montatura elettoralistica al­
le spalle dei marchigiani: 
l'annunciata fabbrica « Nuo­
va Pignone » (ENI) che do­
vrebbe sorgere a pochi chi­
lometri da Loreto non sarà 
quella « grande industria » 
che i propagandisti periferi­
ci dell'on. Moro avevano 
con tanto chiasso garantito 
alle popolazioni. 

Da fonti attendibilissime 
abbiamo appreso che la 
« Nuova Pignone > di Loreto 
non occuperà — come la DC 
aveva trionfalmente annun­
ciato — circa o oltre due mi­
la operai. La fabbrica, lavo­
rando a pieno ritmo, riusci­
rà al massimo ad impiegare 
500 operai. 

Tuttavia, questa cifra rap-

Eresenta il traguardo più am-
izioso ed ottimistico. 
La realtà è che nel pros­

simo novembre — allorché 
secondo i piani dei tecnici 
dovrebbe entrare in funzio­
ne — lo stabilimento darà 
lavoro a non più di 150 per­
sone. 

Oltretutto ci viene confer­
mato che la promessa fab­
brica non sarà di base, ma 
semplicemente uno stabili­
mento manifatturiero. La 
differenza è fondamentale 
l'attività di un'industria ma­
nifatturiera non dà vita — 
al contrario dell'industria di 
base — ad altre imprese pro­
duttive collaterali e derivate. 
Per comprendere meglio la 
modesta entità economica 
della fabbrica va appreso 
che la stessa produrrà strut­
ture metalliche per chioschi 
e stazioni di servizio del­
l'AGI P. 

In un secondo tempo, e 
subordinatamente alla situa­
zione di mercato, forse pas­
serà alla produzione di edifi­
ci pre-fabbricati (scuole ru­
rali, cottages ecc.) in strut­
ture metalliche e in plastica. 

Notizie, articoli di giorna­
li, manifesti sulla promessa 
fabbrica, sottoscritti o ispi­
rati dalla DC (ma anche il 
PSI ha voluto partecipare al 
gioco) appaiono oggi come 
elementi di un «bluff» pro­
pagandistico lungamente or­
chestrato. 

Com'è intuibile, le nostre 
rivelazioni suoneranno ama­
ra sorpresa per le popola* 
zioni di Loreto, Portoreca-
nati, Recanati, Osimo, Ca-
stelfidardo e di tutti gli al­
tri centri della vallata del 
Musone. 

L'economia della zona è 
stata duramente colpita dal 
semismantellamento della in­
dustria delle fisarmoniche, 
dalla crisi agricola e dalla 
emigrazione di migliaia di 
operai rimasti disoccupati e 
di contadini — sopratutto 
giovani — fuggiti dai campi 

E' chiaro che lo stabili 
mento ENI non riuscirà a 
compensare sia pur parzial 
mente nessuno dei fenome­
ni negativi che caratteriz­
zano questo vasto ed impor­
tante distretto marchigiano, 

Proprio negli ultimi gior­
ni ad un manifesto della Fe­
derazione anconetana del no­
stro Partito la DC aveva al­
tezzosamente risposto accu­
sando di «velleitarismo dot­
trinale » i comunisti ed auto­
proclamandosi elargitrice di 
benessere. 

Da riferire che nel mani­
festo della Federazione Co­
munista si era sottolineata la 
incapacità della DC a segui­
re una linea programmata di 
sviluppo economico, incapa­
cità ed insensibilità dimo­
strate nella stessa iniziativa 
industriale di Loreto, com­
pletamente sganciata da una 
visione regionalistica, orga­
nica e coordinata, del pres­
sante problema della rina­
scita marchigiana. 

Tuttavia, anche sul suo 
tradizionale terreno, quello 
della realizzazione presenta­
ta come opera di regime, su­
bordinata ai propri interessi 
e calcoli di partito la DC ha 
fatto fallimento. 

La conclamata « grande 
industria > sarà poco più di 
una manifattura di tipo ar­
tigianale. In tale fallimento 
la DC trascina anche le Fe­
derazioni socialiste di An­
cona e Macerata le quali a-
vevano dato flato alle trom­
be per accaparrarsi meriti e 

t i r i : il prof. Ptehityi 
visita l'Università 

BARI, 19 
E' giunto a Bari il professor 

Dimitri Pletsityi, direttore 
dei* laboratorio di fisiologia 
dell' Accademia di scienze 
mediche dell'URSS. 

Lo scienziato sovietico ter­
rà conferenze nell'Istituto di 
patologia dell'Università di 
Bari. 

benemerenze nell'impianto 
della fabbrica. 

Il PSI sui numeri dell'A­
variti/ del 19 e 20 gennaio 
magnificava il promesso sta­
bilimento come un autentico 
frutto della politica di cen­
tro sinistra quando appari­
va palese che l'operazione 
era l'antitesi della linea di 
programmazione economica, 
e che era stata portata avan­
ti — com'è nel costume del­
la DC — con decisione dal­
l'alto ed ignorando comple­
tamente la presenza di un 
Comitato Regionale degli 
amministratori marchigiani. 

La misera vicenda della 
fabbrica di Loreto, il suo cla­
moroso sgonfiamento, sono 
fatti ricchi di insegnamento. 

La DC non è stata e non 
è la forza capace di porta­
re le Marche sulla via del 
progresso: l'avvenire della 
regione è sopratutto nelle 
mani di tutti i marchigiani, 

Walter' Montanari 
NELLA FOTO: uno dei tanti 
manifesti fatti affìggere dal­
la D.C. 

Pescosa n so riesco in Abruzzo: metà del paese fu 

La montagna 
incute terrore 

Vibo Valentia: comincia 

la lotta per le candidature 

"Insurrezione,, 
nelle sezioni 
democristiane 

Pontedera 

250 milioni 
per alloggi 

popolari 
Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 19. 
In questi giorni il prof. Nu-

ti, dell'Università di Pisa, a 
cui è stato affidato il pro­
getto per la costruzione di 
alloggi popolari per 250 mi­
lioni a Pontedera. ha ini­
ziato il suo lavoro. 

Tale progetto sarà pronto 
entro breve tempo e il co­
mune dì Pontedera darà ini­
zio alla realizzazione del­
l'opera, che porterà all'elimi­
nazione delle -baracche per 
gli sfrattati *. dove vivono 
circa cento famiglie, e che fa 
brutta mostra di sé alla pe­
riferia di Pontedera. 

L'iniziativa dell' Ammini­
strazione comunale di sini­
stra di Pontedera. per dare 
un contenuto concreto alla 
rivendicazione di un allog­
gio decente da parte del mi­
gliaio di famiglie di Ponte­
dera che chiedono un allog­
gio. è una risposta concreta 
all'incuria degli Enti prepo­
sti a risolvere i problemi de­
gli alloggi. 

Infatti l'ultimo edificio co­
struito dall'Istituto autonomo 
delle case popolari, è un 
grattacielo — terminato nel 
1960 — assegnato nel 1962. e 
che è ancora disabitato, per­
ché agli assegnatari, malgra­
do siano passati molti mesi. 
gli alloggi non sono stati an­
cora consegnati, forse perchè 
si attende che le elezioni sia­
no vicine per intentarvi la 
solita speculazione elettorale. 

Il fatto è. però, che da due 
anni a questa parte a Pon­
tedera non è stato messo un 
mattone in alloggi di case po­
polari, sebbene ci siano i pro­
getti approvati di alcuni bloc­
chi, per un complesso di cir­
ca 70 alloggi. 

Evidentemente anche que­
sti 70 alloggi non risolvo­
no il problema, ma almeno 
avrebbero alleggerito la 
pressione che esercita quel 
migliaio di famiglie che vive 
in alloggi di fortuna. 

Anche quei progetti, però, 
risalgono a circa due anni fa. 

Da quel tempo, malgrado 
le clamorose vmanifestazioni 
organizzate dall'Associazione 
inquilini e culminate con l'in­
vio di una delegazione all'al-
lora Presidente della Repub­
blica per chiedere il suo au­
torevole intervento, nulla è 
stato fatto. 

Un bilancio fallimentare. 
in conclusione, per i de pon-
tederesi. i quali andavano 
predicando che tutto quello 
che veniva fatto di buono in 
città era opera dei «loro» 
uomini. 

i. f. 

Non vogliono la 

inclusione nelle l i­

ste del sottose­

gretario alla Dife­

sa on. Pugliese 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 19. 

Ancor prima dello .sciogli­
mento delle Camere è comin­
ciata la lotta intestina nella 
Democrazia Cristiana per la 
conquista dei posti nelle liste. 

Prima avvisaglia, molto cla­
morosa, si è avuta a Vibo Va­
lentia, dove il Comitato pro­
vinciale de avrebbe intenzione 
di presentare a candidato per 
il Senato l'attuale sottosegre­
tario alla difesa on. Vittorio 
Pugliese. 

Questa decisione ha provo­
cato una levata di scudi di nu­
merose sezioni de della zona 
le quali minacciano di appog­
giare un altro candidato, indi­
pendente, qualora dovesse pre­
valere la candidatura Pugliese. 

Anzi, un volantino quanto 
mai polemico è stato diffuso 
da de dissidenti, in cui si de­
nuncia che «se una candida­
tura Pugliese dovesse preva­
lere per errore e per evidente 
prepotenza, è facile prevedere 
un' altra candidatura indipen­
dente, che metterebbe in peri­
colo il collegio per la DC». 

I membri della segreteria di 
Catanzaro stanno dal canto loro 
compiendo pressioni presso sin. 
daci e dirigenti sezionali per 
dimostrare che Pugliese non è 
un estraneo al collegio e si 
cerca di farlo apparire come 
concittadino. 

In questo volantino si con­
clude con un richiamo al Par­
tito «che non è uno strumento 
di comodo per nessuno che ab­
bia seriamente rispetto della 
democrazia e della giustizia-. 

E come se ciò non bastasse 
ecco uscire il n. 1 di un gior­
naletto locale («Calabria Vi-
bonese-) in cui si invitano le 
popolazioni del Vibonese • a 
« muovere all' attacco » contro 
la direzione provinciale de. 

Questo perché nel Vibonese 
(il collegio del defunto sena­
tore Salomone) vi sono altre 
persone che potrebbero essere 
candidate al Senato e tra que­
ste gli ex on. Galati. più volte 
sottosegretario di Stato. Frog-
gio e Sanzo. Anzi, in detto fo­
glio. l'ex on. Galati ha fatto 
pubblicare un suo intervento 
nella riunione del Comitato di­
rettivo de in cui ha mosso un 
duro attacco alla direzione pro­
vinciale che insiste nella can­
didatura Pugliese. 

Frattanto difficile sj dimostra 
per la DC la soluzione del­
l' altro collegio senatoriale: 
quello' di Nicastro, dove sono 
in lizza tre candidati. Anzi. 
sembra che all'ultimo momento 
debba aggiungersene un quar­
to che viene imposto dal centro. 

Queste sono le prime avvi­
saglie. Di chiaro non v'è an­
cora nulla. I prossimi giorni 
potranno contribuire a chiari­
re la situazione. 

a. g. 

Il ministro « assicura » ma 

le popolazioni non si fidano 

Ancoro incerta la 
sorte della ferrovìa 

Spoleto-Norcia 

. Dal nostro inviato 
SPOLETO. 19. 

Della ferrovia Spoleto-Norcia e dei pericolo della sua chiu­
sura ci continua a parlare nonostante le assicurazioni che il 
ministro al Trasporti Mattarella ha dato alla delegazione di 
parlamentari, sindaci e maestranze che alcuni giorni or sono 
6i è recata a Roma. 

In quella occasione al ministro è stato epiegato che. in 
realtà, smantellare quella ferrovia vorrebbe dire togliere la 
unica via di sicuro traffico e collegamento della Valle umbra 
con i dieci comuni della montagna Nursina; collegamento 
che, nei mesi invernali, come l'esperienza di queste settimane 
ha riconfermato, non può essere assolutamente garantito con 
mezzi automobilistici dati i forti e prolungati innevamenti; 

La delegazione h a anche insistito sul fatto che i\ deficit 
'dell'esercizio (circa 70 milioni) è irrisorio in confronto ai 
benefici che ne derivano alle popolazioni 
- - Infine la delegazione ha messo in luce l'eccezionale valore 
turistico che questa ferrovia a scartamento ridotto ha. sia 
per se stessa in quanto è 6tata sempre definita: « un modello 
dì ingegneria ferroviaria »; sia per i luoghi di attraversamento 
e di destinazione: la Valnerina. Cascia. Norcia, il monte Vet­
tore, il centro turistico-sportivo di Forca Canapine. Proprio 
per la validità di queste ragioni il ministro Mattarella ha 
dato assicurazione che. il decreto di smantellamento non 
sarà reso esecutivo e che tutta la questione verrà inviata 
alla apposita commissione per un ulteriore esame. 

In proposito il eindaco di Spoleto, dott. Toscano ci ha 
detto: «Le assicurazioni del ministro «on0 buone, però c'è 
il dubbio giustificato che la questione sia stata piuttosto rin­
viata che annullata allo «copo di superare senza sussulti il 
periodo ecomodo delle elezioni. Ma dopo? E se il ministro 
ai Trasporti cambierà? Proprio Per questo, ha proseguito fl 
compagno Toscano, il Comitato di agitazione ha seguitato il 
suo lavoro che mira ai raggiungimento di un obiettivo ge­
nerale: aumentare in modo tale la funzionalità della ferrovia 
sin da farla rendere per tutto quello che può rendere in 
servizi e si da far diminuire i costi di gestione-. 

Con quali mezzi è possibile raggiungere Questo obiettivo? 
«Seguendo due vie — ci risponde il sindaco di Spoleto: pri­
mo. lottando verso la direzione della società Subalpina, con­
cessionaria della ferrovia, perchè specializzi sempre di più 
questo tronco come servizio turistico: curando le carrozze, 
gli orari, i collegamenti tra le stazioni ferroviarie e 1 centri 
turistici e creando tutti quei comodi che possono invogliare 
il turista a usare il mezzo ferroviario. Per esempio !n passato 
la direzione della ferrovia per facilitare l'accesso degli «da­
tori a Forca Canapine, aveva creato un collegamento tra la 
stazione di Norcia e quella località; mentre proprio ora che 
a Forca Canapine c'è un albergo, una seggiovia, degli sky-lift, 
la direzione non fa più questo servizio per gli sciatori. 

Lodovico Maschietta 
Nella foto: un suggestivo tratto della Spoleto-Norcia. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 19. 

A Peseosansonesco, piccolo 
e trascurato paese della pro­
vincia di Pescara, nell'Abruz­
zo. arroccato sulla montagna 
a circa 550 metri di altitu­
dine, la popolazione vive co­
stantemente nella paura. Pau­
ra che, da un momento al­
l'altro, la montagna si spac­
chi provocando un' immane 
catastrofe. 

Gli abitanti del piccolo cen­
tro montano, nel serrare le 
imposte, la sera, guardano con 
occhi sgomenti i grossi cre­
pacci che si creano lungo le 
falde rocciose della monta­
gna, e gli enormi cumuli di 
pietre che minacciano di ar­
rivare a valle travolgendo uo­
mini e case. 

Sembra che il gelo seghi 
le basi della montagna, con 
la sua lama d'acqua. Diutur­
no è il lavoro sotterraneo dei 
torrenti, delle vene d'acqua, 
dei canaletti, lungo queste 
rocce brulle, questi terreni 
privi 'di vegetazione e male 
imbrigliati. Poi tutto questo 
gran da fare, che nessuno 
finge di vedere, viene alla su­
perficie un brutto giorno e, 
all'improvviso, la terra slit­
ta, le rocce crollano, portan­
do con loro case, animali, an­
ni di lavoro e di sacrificio. 

Il destino di questa gente 
è dunque quello di vedere le 
proprie case «partire»? 

Ne parti metà del paese 
nel 1934. quando la monta­
gna letteralmente SÌ spaccò; 
« partirono » molte case nel 
1953 e anche l'anno scorso: 
un paese destinato inesora­
bilmente a sparire dalla car­
ta geografica se le autorità 
competenti non porranno ri­
paro alla « grande frana >•. 

Basta vederlo per capirlo. 
Nei locali adibiti a scuola un 
saggio agricoltore non vi ter­
rebbe le mucche per tema 
dei reumatismi. 
cerebbero i fiori per mancan­
za di luce; verrebbero palli­
di. malati, come troppi bam­
bini del luogo. 

Quando, nel "34. ebbe inizio 
lo smottamento della monta­
gna e una parte della popo­
lazione, atterrita, abbandonò 
le case per trasferirsi in luo­
go più sicuro, a circa 3 chi­
lometri dal paese, i contadini 
non vollero mollare prefe­
rendo restare nelle proprie 
abitazioni minacciate per non 
allontanarsi dai campi. 

E vi sono tuttora. Sono in 
soli 1200 (perché i giovani 
hanno preferito emigrare al­
l'estero in circa di «fortu­
na -) e sperano che le auto­
rità si diano da fare per l'av­
vio dei lavori di imbriglia­
mento delle rocce. 

La loro attesa è rimasta de­
lusa e, proprio . nei giorni 
scorsi, altre 21 famiglie sono 
state costrette ad evacuare i 
loro miseri tuguri divenuti 
ormai pericolanti, mentre 
quattro abitazioni sono crol­
late di schianto senza, per 
fortuna, provocare danni alle 
persone. 

Il sindaco Emanuele Rossi 
ha ripetutamente interessato 
il prefetto dott. Castellucci. 
ma l'intervento finanziario 
dell' autorità governativa è 
stato esiguo: appena 150 mi­
la lire. 

Intanto i sinistrati attendo­
no di essere trasferiti altro­
ve. in luogo più sicuro 

Di fronte a questa situazio­
ne ci sentiamo autorizzati a 
lanciare un accorato appello, 
oltre che al Prefetto, anche 
all' Amministrazione - provin­
ciale perché intervengano de­
cisamente e concretamente in 
favore di Pesco e dei suoi 
miseri aDitanti. 

Ora è tempo. Domani, l'ul­
timo picco della montagna 
potrebbe piombare a valle 
con un tragico boato. Sareb­
be come aver commesso un 
delitto. E sapremo, allora, chi 
ne è il responsabile. Ma sa­
rebbe una magra consolazio­
ne. Occorre intervenire, pri­
ma che sia troppo tardi. 

Mario Di Marco 
NELLI FOTO: Dae «spetti 
delle frane » PeseevuiiMnesc* 

NOTIZIE 
TOSCANA 

• 

Eletto a Pontedera 
Il Comitato di Zona 

PONTEDERA, 19 
Si sono svolte le elezioni 

per la costituzione del Comi­
tato di Zona del P.C.I. della 
Valdera. Tale Comitato avrà 
sede presso la sezione «V. 
Gronchi » d i . Pontedera ed i 
avrà funzioni di direzione e 
di coordinamento politico per 
tutti i comuni della zona. 

Il Comitato di Zonn sarà 
diretto da una segreteria 
operativa 

Una delle prime Iniziative 
che il Comitato di Zona ha 
preso è stata la convocazione , 
dì un convegno dei comunisti 
impegnati nelle amministra­
zioni comunali della zona. 
per definire la • piattaforma 
unitaria della politica che 1 
comunisti devono - svolgere 
negli enti locali. 

Il Comitato di Zona è ri­
sultato così composto: Rigo­
letto Biasci. Luciano Boschi, 
Amulio Carlottl. Wladimiro 
Cavallini. Manlio Citi. An­
giolo Diomelli. Giacomo Do­
lo, Ivo Ferrucci, Alberto Lu­
pi. Mario Mannucci, Ilio Me-
lani. Renzo Remorini. Franca' 
Ricci, Alfio Vannozzi e Cor­
rado Volpi. 
- La segreteria è risultata 
così composta: Angiolo Dio-
medi (segretario responsabi­
le). Rigoletto Biasci. Renzo 
Remorini. Ilio Melani e Cor­
rado Volpi. 

Pisa. I funerali 
di Diva Cecchini 

' ' ' '•-• PISA. 19 
' Si sono svolti i funerali di 
Diva Cecchini, consorte del 
compagno Ilio Favati. presi­
dente della Commissione Fe­
derale di controllo della Fe­
derazione di Pisa e segretario 
dell'ARCI. I funerali si sono 
svolti in forma civile a par­
tire dall'Ospedale dove la 
moglie del nostro compagno 
è deceduta in seguito ad una 
gravissima malattia che l'af­
fliggeva da lungo tempo. 

Al compagno Favati le più 
vive condoglianze del nostro 
giornale e della Federazione 
pisana del PCI. 

PUGLIA 

Scioperano a Lucerà 
i lavoratori 
dei laterizi 

FOGGIA, 19 
I lavoratori dei laterizi di 

Lucerà sono scesi oggi nuo­
vamente in sciopero (pro­
clamato unitariamente dalla 
FILCA e CISL) per ottenere 
la riduzione dell'orario setti­
manale di lavoro, l'aumento 
dei salari e l'aumento del­
l'indennità di congiuntura. 

L'agitazione dei lavoratori 
dei laterizi lucermi risale al 
17 gennaio e sino ad oggi ogni 
trattativa > è • risultata vana 
per la ferma determinazione 
degli industriali di non ac­
cogliere le richieste dei la­
voratori. 

Lo sciopero proseguirà an­
che domani. 

Andria: manifesta­
zione di casalinghe 

per la pensione 
BARI, 19 

Una manifestazione di ca­
salinghe si è svolta nei gior­
ni scorsi ad Andria nel cine­
ma Astra. Nel corso della 
manifestazione è stato appro­
vato un ordine del giorno in 
cui. dopo aver protestato per 
la inadeguatezza del provve­
dimento di pensione che col­
pisce gli interessi della mag­
gioranza delle donne anzia­
ne che si vedono escluse dal 
beneficio, le casalinghe chie­
dono l'impegno dei gruppi 
parlamentari affinchè nella 
prossima legislatura la legge 
venga migliorata estendendo 
a tutte le donne il diritto alla 
pensione; l'erogazione imme­
diata della pensione alle ca­
salinghe che hanno superato 
i 55 anni, possibile a realiz­
zarsi con lo stanziamento di 
un contributo straordinario 
da parte dello Stato: la di­
minuzione del limite di età a 
55 anni e non a 65: la ridu­
zione del pagamento del con­
tributo mensile da parte del­
le donne casalinghe bisogno­
se ed iscritte negli elenchi 
dei poveri e l'aumento del 
contributo annuale dello Sta­
to in misura adeguata al bi­
sogno. 

Analoghe manifestazioni di 
casalinghe si sono svolte a 
Minervino Murge. Canoa» di 
Fuglia e Bari. 

CALABRIA 

Taranto: vittoria 
della C6IL 

alla Mantelli 
« TARANTO. 19. 

Una schiacciante vittoria 
ha riportato la Usta della 
FILLEA-CGIL nelle elezioni 
della Commissione . interna 
alla ditta Mantelli, impresa 
edile presso il 4.o Centro «ì-
derurgeio. Ecco i risultati: 
> Operai dipendenti 220; voti. 
validi 150. CGIL, voti 129 Dari 
all'86^,. seggi 3: CISL. voti 
21. pari al 14%. seggi 1 

Gli eletti della CGIL sono 
i compagni: Chirulli France­
sco. Leone Luciano « Roma­
no Antonio. Per la CISL è 
stato eletto l'operaio Dome­
nico Andriano. 

SICILIA 

Caltanissitta: 
il MOVO segretario 

della Fod. PCI 
CALTANISETTA. 19 

Il Comitato federale del 
PCI di Caltanissetta. nel co»» 
so della eua ultima riunion*. 
ha eletto nuovo segretario 
della Federazione il compa­
gno Emanuele Carli in sosti­
tuzione dei compagno Luigi 
Di Mauro, passato M altro f 
importante incarico. 
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